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' h bfléWclo generalo dell' entrati1* 
della spesa per l'esercizio 1809 pre

senta i seguenti risultati: 
lìntyalc Speie , 

Ordinarle l 978,851,83» 10 'I.. 911,611,031 »* 
Straofd. « J9,fl8t,«08 11 o 03,031,991 18 

Somme !.. SOt,3ltf,713 SI L. 1,001,282,235 10 

Appare da questo prospetto un disa

vanzo di L. 199,745.509 08, cioè, nella 
parte ordinaria di L. 166,079,196 64, 
« nella straordinaria L. 53,666,313 34. 

Le spese si dividono fra i vari 
ministeri come segue: 

Mlniileri Ordinarle SlraerdVnarfe. 
Fln.o, l e p o I.. S3I.89I.40S 97 L 8,810,582 I» 

Id. »•« Id. « 95,986,3*0 04 « 8,478,800 » 
«rati»*glori.» 99,483,109 87 « 4,580,000 » 
jEstero « 1,038,900 » a 30,000 a 
Iltru». pubb. • 13,789,193 » « 107,800 • 
Interno « 42,891,74» 38 « 2,168,101 39 
lavori pubb. « 86,811,300 » « 59,098,130 » 
Guerra « 130,636,930 » a 4,651,100 » 
Marina « 99,816,196 70 « 6,320,000 » 
Agricoltura « 8,882,832 48 « 1,638,207 9i 

L. 911,811,031 71 !.. 62,681,221 18 

Questo non è un bilaucio definitivo 
neppure pel ministero. Le variazioni 
e riduzioni che vi sono state intro

dotte e elio diminuirono il disavanzo 
presunto di oltre 40 milioni, portan

dolo da 240 milioni a 200, non sono 
che una parte lieve dei cambiamenti 
di cui il bilancio è suscettibile per 
avviarci ad una situazione finanziaria 
normale. L'on. ministro della finanza 
ha calcolalo che si possa ridurre il 
disavanzo del 1869 a 59 milioni ed 
anche a meno. Noi persistiamo nel 
credere che il 1869 debba lasciarci 
un disavanzo più considerevole che 
non sia quello di 59 milioni, ma 
quando siano votale le nuove lasse 
e fatti i risparmi possibili, il disavan

zo de) 69 non può inspirare inquie

ludini. 
E che sia urgente di fare tutto 

quantoi il Parlamento, il governo ed 
il paese possono per assestare |e fi
nanze, lo dimostrano due cifre ineso

rabili. Da una parte un'entrata ordi

naria di 775 millioni e mezzo, dal

l'altra delle spese in'angibili per oltre 
531 milioni e me/zo, rimanendo solo 
244 milipni d'entrate presunte per 
sopperire a tutti i servigi dello Stalo, 
comprese persino le speso di riscos

sione delle tasse. Non ci è in Europa 
alcuno Stalo che si trovi in condi

zioni così difficili come le nostre per, 
che non ve n̂ ha alcuno, le cui spese 
intangibili ascendano ad oltre i due 
terzi dell'entrale ordinarie: e tutti so

no perciò in grado di attribuire ai 
pubblici servizi delle somme, che noi 
dobbiamo destinare al soddisfacimen

to degli obblighi assunti verso i cre

ditori, ai quali si è ricorso per co

prire quel disavanzo, a cui bisognava 
riparare colle i^posfe e colle eco

nomie, 

VERITÀ' E GIUSTIZIA 
Finché uno Stalo conduce la pro

pria vita fra gli sforzi di /compiere 
la sun politica esistenza, fra I' entu
siasmo dell'esito e le innovazioni che 
nel!' avvicendarsi de*sìioi travagli mo
rali succedersi denno per impulso 
naturale di forze rigogliose rigene
tatrici, non si possono scorgere 1 
germi di que' malori che sotterranea
mente avendo origine, a poco a poco 
vengono a spuntare, rizzando poi una 
testa di dura cervice, ad abbatter la 
quale è duopo risospingere e mettere 
in non cale mille interessi privati e 
di classe, quasi da far paventare il 
rimedio peggior del male. 

Se noi guardiamo alle nostre cose 
politiche ed amministrative non pos
siamo disconoscere il concetto sovra 
esposto, perocché pur troppo dopo 
il periodo non breve di quasi nove 
anni, (prescindendo dall' apatia che 
ha investito ogni ceto di persone, in
generando una profonda slìducia e 
lo scetticismo politico) nel qual pe
riodo vi fu un f Truffarsi ed accumu
lar dì leggi per mille oggetti, e do
poché si dovrebbe pur troppo rito
nere I' unificazione amministrativa, 
cemento necessario per l'unita poli
tica, consona ai bisogni morali e 
materiali del paese, noi all' incontro 
vediamo ancora sorgere la opinione 
pubblica reclamando riforme, riforme 
e rjfiindi uh n««p||n nmminiairni ivo 
che una volta appaghi la Nazione, Dip
più; Sotto l'incubo di un preconizzato 
fallimento, dissestata ne' privati in
teressi dal monopolio della moneta, 
intristita dalle gare dei parliti, e con 
un bilancio divoralo in parte da spese 
personali ingiuste ed inutili, si vede 
innanzi a se un orizzonte l nebroso, 
e nel mentre che i medici si arrab
ballorro fra loro, colpendosi e demo
lendosi, la grande ammalata muore. 

Se volgiamo io sguardo retrospet
tivo al iiiomenlo in cui balle anche 
per questa povera Italia I' ora della 
libertà, da quel momenlo ad oggi 
noi abbiamo assistito ad uno strano 
spettacolo.  Abbiamo veduto un ge
nerale e quasi febbrile movimento di 
idee che sotto il nome di progresso 
ha invaso il corpo sociale.  Tulio 
si pose in discussione, principii. cre
denze, istituzioni, e su tulio si spinse 
audacemente lo spirilo qualche volta 
acerbo di osservazione e di critica; 
desiderio irresislibile di meglio si 
manifestò in ogni classe che dopo il 
pasto ebbe più fame di prima, e dal 
supposto banc al meglio si arrivò poi 
ad atterrare le fondamenta di quelle 
isliluzioni nostre, da cui si traevano 
benefici effetti.  Abbiamo Visti liberi 
pensatori, uomini amorevoli, statisti 
e cultori di scienze, e li veggiamo 
tuttodì insistere per riforme, deplo
rando i mali di tale o tal' altra in
slituzione, ma sqpralulto declamando 
che la libertà sia mal garantita, e 
abbiamo assistilo anche alla lotta Ira 
la libertà e l'Autorità, ad aspirazioni, 
a voci insofferenti di ordine morale 
e di gerarchia e dello stalo generale 
di cose attuali, di guisa che se in 
tutto questo rigoglio di vita tu hai 
veduto una esuberanza di forze, a
vrai dovuto scorgere in pari tempo 
un orgasmo che troppo dissuonavn 
dal bisogno della meditazione e dello 
studio nella composizione del nostro 
ordine interno.  A che giovarono 
ne|P assettamento amministrativo le 
gare di partito nelP aula legislativa, 

le cadute di più Ministeri, le questioni 
pohlféhe permanenti, gli interessi di 
campanile, le ire personali? Vedetene 
le conseguenze: i mali d' oggidì» e 
cioè il dissesto fptnziario, u p ira
pedptifiislazlon* e,«n,.nj| imper
fetto «orgaHismo sono la conseguenza 
di quella vita anormale e diressi 
quasi acefala della quale godè finora 
il nostro paese.  Destra, Sinktra, 
Centri rispettivi, terzo partito, altro 
degli Agostiniani, Permanente, che 
sono questi sciagurati partili che si 
erigono all'ombra del mandato degli 
elettori in rappresentami dell'opinione 
pubblica e de' bisogni del paese, 
mentre finora non dierono che lo spet
tacolo dellq loro impotenza a legife
rare e insième di ingiuste guerriciuole 
personali che ad altro non servirono 
se non a epmpromeltere il sistema? 
 Come si può intendere da un one
sto cittadino, fedele osservatore delle 
leggi, tollerante delle opinioni altrui, 
educato alla sana politica di giustizia 
e d! moralità, la sussistenza di tutte 
quelle gradazioni di gruppi in un 
Parlamento , rappresentante l'Italia 
una e indivisibile in questi solenni 
momenti di raccogfimento e di ago
nia? Sì, diciamo di agonia, rimpallo 
alla minaccia di non poter dar passo 
ai nostri impegni nazionali.  Da qui 
l'apatie generale insorta fra i citta
dini, la qui l'ira contro i poteri dello 
Staio, da qui insomma quella tacita 
„iifent|}..., dno lavora sotterra, ma 
che piò essere usufruitala sotto l'im
pulso) di un pretesto qualunque a 
scapili degli onesti. 

Noi abbiamo però sentita ad in
terval) la voce di autorevoli persone 
che gidavano al bisogno di riparare 
a sirnli inconvenienti, ma fu una 
goccia nell'Oceano. La pillola diventò 
valanja, ed ora c'invade. — La que
stionejfinanziaria, questa idra di più 
leste,Questo cerbero insaziabile, oc
cupale ben a ragione, gli Uomini 
propoli alle cose del Governo, ma 
consumando colle viste di altri rap
preseijanti della Nazione, noi non ci 
risiamo dall' inculcare la necessità 
di sa provvedimenti contemporanei 
all'ogetto dj por riparo ai difetti e 
ai ma delle nostre amministrazioni, 
peroelè è d'uopo convincere i con
tribuai che nel mentre il Governo 
sente imperioso bisogno di caricarli 
di nuve tasso , entra risolutamente 
nella a delle economie col dar mano 
alla rprma degli Organici, e questa 
rifornì \«a intesa ed attivala nel senso 
di coèuire le Autorità in modo che 
strettela una responsabilità reciproca 
corrispdanp nel loro assieme a tulli 
i biso]i del Cittadino senza molli
plicilàli forme e di atti burocratici 
di so| superficialità , ma con una 
sostane di merito , ripartendole in 
moib jpporzionalo ai lavori effettivi, 
ai biscìi della popolazione e ai mezzi 
di conìicazione, e possibilmente col 
miner Igravio di spesa. 

Fin tal i parliti parlamentari po
litici hho informate del loro colore 
anche jnostre leggi, le inslituzioni, 
e si A dire altresì che la buona 
parte (personale che ad esse vi in
cumbe pure slato collocato all'om
bra delle o tal' altro partito. E fu 
puro «la una delle cause del di
sordineituale e una prova insieme 
della ama difficoltà di apportarvi 
dei casamenti senza la ferrea vo
lontà oiomini che dimostrino al 
Paese incominciare seriamente a 
scioglievi! nodo gordiano, Gift ab-

biamo avuto esempj di tentativi per 

f irfe di alcuni Ministeri, che coiaio
afono alcune riforme di personale 

e di leggi organiche, ma che tosto 
dovettero lottare con aperji e<l.i&, 
culli nomici ; o{H>tevouo con ciò I n 
tendere col fatto come anche In 
3uanto concerne l'ordine materiale 
elle nostre istituzioni regni una ca

morra, la quale impedisce a luti'ol
tranza ogni novità che possa pregiu
dicare a certe personalità beate nel 
dolce cullarsi dell'ozio e nel gaudio 
dì un lauto stipendio. I loro provve
dimenti che portavano un indiscuti
bile ammegliameoto, restarono lettera 
morta. Così vi furono delle proposte 
per . soppressioni di certe Autorità 
Circondariali, che,oggidì sono ormai 
divenute proverbiali per, significare il 
dolce far niente, e una cosa inutile , 
ma anche quelle proposte finirono a 
restare nello stadio di semplice pro
getto. Quanti individui infatti dal 1889 
in poi s'intrusero o per sollecitazioni, 
o per meriti fitlizj, o per amore di 
parte nelle diverse amministrazioni 
dello Stalo con effettivo pregiudizio 
di molli altri che avevano già acqui
sito un diritto di avvanzamenlo per
correndo gradualmente la carriera, e 
cosi vennero infiltrati degli elementi 
eterogenei, infidi, o altresì ( se non 
talvolta incapaci) aborrenti dalla fatica 
e dalla soggezione gerarchica, Oh 
quanti esempj si jolreW»erp c t e ^ e 
quanti non solo jq ceri rapi di se
condario servizio, ma lo altri imper
lanti 1 

Se pop che il danno di tali abusi 
non si limita al solo personale, ma 
riverbera potentemente sul modo delta 
trattazione degli affari. Un impiegalo, 
un Magistrato qualunque per quanta 
coscienza e quanto amore porti a) 
servizio è certamente sèmpre uomo, 
e come tale non può a meno che 
sfiduciarsi della sua posizione, e per 
ciò nel mentre si verifica la intrusione 
di impiegati che nuovi nella carriera 
entrano come provetti pel salario e 
pel posto, concorre allo sgoverno 
degli affari anche il mal' animo di 
coloro che si vedono posposti e pre
giudicali. Tacciasi poi dei molli che 
furono forzali alla disponibilità e quindi 
alla quiescenza sia perchè vennero al 
loro posto persone che più garbarono 
là dove ri pmte, sia perché chiamati 
da un organico mal raffazzonato ed 
esuberante al lavoro, dovettero dap
poi uscirne senza conoscere il motivo 
legale pel quale furono piuttosto essi 
trascelti anziché altri. 

Oh quanti dissesti famigliari, inte
ressi personali scomposti, e quante 
lagrime costarono gli inconsulti orga
nismi delle diverse amministrazioni 
dello Sialo dal 1859 in poi! Quanti 
malcontenti, quanti dispetti, e ( dicia
molo francamente) quante reazioni non 
dovettero far nascere? Voi credete 
che la causa di questo attuale disgusto 
politico, di quest' apatia \ di questo 
continuo mal parlare, e diremo quasi 
disprezzo di quella libertà che lanlo 
si è sospirala siano le imposte e il 
progetto di crearne, altre I Oibò. La 
causa sta più addentro! Esaminatela 
e battetevi il petto! Sta nel caos delle 
nostre Amministrazioni, sia nel per
sonale che |e servono, e nel modo 
di distribuirlo, sta mi concetto for
matosi dalla generalità che comunque 
sia la cosa, basta un sollecilalore po
tente alle porte de'Ministeri, ma di 
quelli che fan parlilo, e ciò basta per 
avere up brevetic di nomina e il di
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cho f i l a n d o seco una congene di 
tasse in alcuni servi/j crederi cicala 
a bello Mutilo per squattrinare nn
4l«|l/ì,|xsr avvantaggiare l'infuressc del 
Cittadino. — Oh mollasi una volta 

"WW'TnTflfo^'fn^^ 
queste benedette i librine cotanto i e 
«Junofe, 'Mucche oirnaì si drfvton'ó*!àvér 
p \ W ì vm dì lr.!e e lai' nltrifff

ItBifìa; d si pub faro un pai all'Ilo Wh 
girello di vècchio che fu pretiipìiosa
rtferfté abolito por uvei ne unii giusta 

-MUlUnJ, , ' JMJ'^MtUfc... 4.../J.,.» ,1. 
il 
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, ^ . jgjgéinf'il l#^nou$WMll& col
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Uoimiiiica/ioiie di Dispaccio Ministeriale 
uguni dante le tigfrngozioni che si rifc

jrlfifow. fi Gcmmn* diCino^iolo, #"esrjoi 
'vlf tf ÌWlM*nftr4 Gà l e ' Stefani e Ih do» 
Sfondiati {liei BO\ATI D r LUIOI) , 

Dehbeinie sulhSwftifl*/»mt^ro}»r*'« 
jiella ui coscrizione di alcuni MandtimoiiL. 

fftitttónW. Si'Wccfas. d.itihue di 
rerfrUilb, e presto intanto che V onda 

TOlMenorfiti bitiiastìd —Sappilo 
§'\ìp0[ 'governanti i'he I' AtMria \ÌH 
Wotiriggfo queste' provincia' prr'fth 
Vulgo1 periodo di tempo, causa la 
WfmÉ dello sue leggi amroinMiìitivo 
'U ih*robustezza del suo organismo, 
''* Nessuno vorrà contestare la m'eCS 
yHfl"di pronte rifonde nel hienlre clic 
'floU Mb impugnare quella di ncl'rc
" tó^ ' l e imtiosfeibnl' dnde riempiere 
'fFvbito 'delle nosljo cay?<\ ma « 
Mébuttb Tu pari tejripo si afffìéete
Hiiowi5 grati ostàcoli specialmente 
«iella* 'riduzióne 'del personale! de' Vhrii 

'ufffè'it^ró'éché trioltì di quegli abd

§&'devono conseguentemente essertlc 
fMifntti Welle gif rthplegali illdUttivi. 

JW'Wf oàacoh si .ilKn^eranda' dVi» 
*Ì'i **fàleUlti giustizi. A quésta soia 
"MMW* non sorbiranno malcon
« f e ti Aiuslirid fi fucile "rarfgiuh
■Wèì' nbt Lio' ilÒMi'U,' HòtentWst ò'f
lili %tm\rt If 'MlicHMfc W Wtli 

\hnÌii|pl8gatì fra1 i 'diVH'sI servali nl
mW'K HWbòra UìlìfieaVbUe, avere 

• I in%(i , ( p bhm }i utùh ' Ih » o 
» f i fpPÒn8 ' negli ànnuWVddl 1<859 
in,poi, pitocche come si disse non 

'W rara il caso di'vedére in cesti 
"fflffrìT'flelle pianto òsoildhc apparse 
'ptìrbWisa'rijenle, ài solo .ometto* 'di 
>W M pAtife a c'Iii aveva fiUhé. Véra 
%Wk' cìi 'byridbrdia, ma mal' riré
4.càWf.. ,.! '" " '!! > ' 
> "fCtttcWramo pdf tanto1 nel prócla
' W e ' cYuWto sìa kfk^ d bWogno 
%W rfor^rVitìfìo à queste iffoVme, ed 
1ft°Ynotìò dà reèaVc* tin asVéttd stabile 
f̂ ^dfdfdtu^d, che Sia dhiogoneO ili bi
%d|nì 'della Nazione senza troppo ag 
cffiraVaHa 41 spese, e in pan tempi) 
% "fllsldei'iamo pi onte, pbhenuo il 

tornella' piaga che ingh'dgrenisee 

f cÒTpbf'c % 'macchia 'amijrtfnistra
tfjl skùik àfsdòstai'sì 'da' quella glU

'Itftlk'id'eijUilà di cui devéhnfor
M W à g n l iittò goVcrnali\o, peiQéchè 
{pS'Jldstlzla re^ni nelle alte regioni 
ftó*ef TPtìteref, 'ne distende benèfico ogni 
'Ìlici proWddlmenlb/ ' D. D. 
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olil i 

&&&»&& A & km y, 
^WÌSLLAL 'GUYA

a E PRtt lMIA 
iJi<f^9M?sJg!ioi Pr^wiuc i t t l e . Il 
Consiglio Provinciale di Cremona è 
HeOWBcalo in Seduta Slraordiortiia pel 
'tìòHO l ^ p . v. aprile, ondo trattare 
Wtggeftì seguenti:! ' ' 

DomancW, Sx essere collocato a ilpbio 
'WftliMà' dal Sig fcag TòiTioèltó ilnpie
OfWb dgìì UtìotlProvihoìalj (Eelatore VAC
iOHsiLW Detti PILOTO) I 
ii l Kaolatóio del Gonsiglip Cpmijnalq di 
B?#ifilt%! fronti o la delibeiasaone ^ella Pp
,{|n^QRe jftovjftoinle, illativa all' ìsjtitu
liòna d'un meicato in àgnade^lo 
. vComunìoa/ione di un istanza coli cui 

"il* Somiglio Conumalo di izano chiède 
{p sieno aggregati alcuni Comuiu vicini 

'S'*ji(WWi(nicafaone del dono fatto dal Oaiv 
«fliorailnli Yogheta d'istrainosti geodetici 

jftiepiu&o.d^irpiamqi^eijiijpo ,*, 
1 ,(,P*PPqfta di .^sflgijaie uqa wpsfwo.5ner 
jjibpmove\e la loipiaaipuo di bi^lìoteelie 
popolau (Sei FPZZI bott QIOVINN'I) 

« 'm mtà,»i4* 
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Illeieimnidi l ' i / . z ig t i e t io i i c . 
Nelht votazione della scorso Dome

nica riuàt'ì eletto il Dolt. Pietro Vac

cll̂ lli t6n Voti 220. 
, tìgso^V.d'nlù non ouenri^clie 32 
voli. 

Questa volta dobbiamo congiatu

larfci della saggezza di quel collegio. 

O n o r i f i c e n z a . La Regia Le

gazione Italiana a Parigi trasmise 
a mezzo del Comitato Centralo Mila

nese, la medaglia di biOnzo che 
nelle Cotifeieuzu delle Società di soc

corso ai "militali feriti nelle armalo, 
di terra e di mine tonulpsi ni quella 
clipiUle durante I' Esposizione Uni

versale, veniva conferita dall'Assem

blea dei Delegati nella seduta del 
51 agosto 1867, ai noslii concitta

dini Cav. Gtniselh Doli. Lwigi,eMo,n

lèvéuli Doti. Angelo, per ì servizii 
Vesi a qtltvU1 opera internazionale. 

Lji stéssi Assemblea dei Delegali 
di tutte le haziòpi accordò1 una s'ota 
medaglia d 'a i genio qi Cernitali fai

l' Assoclastmue /{alenai od t|ua.a sola 
'Iriedriglia di bronzo m >$egwtum dei 
bMilàti. Qiicsle due medaglie che 
anoMnoj IAICIJQ II rìostro CdmilJp Crc

fljpnop» «ij niiostsip/. t' onei'i>*
ai diji 

Comtuu tulli d' Italia, si coi\|crv^no 
presso d Cotonalo Cenlrale Milanese 

! 
C è i i i s t i f i c i i z i o i i t ì . Di Ini OH grado 

pubblichiamo la seguente Iellata : 
Egregio Signor Duellateti 

' In uh paese libero II Pubblicista 
contpie* il dov't'r suo quando U dà a 
nótahe il nome di quéi Deputali tìhe 
non si trovano al loro' pos'lo Inell'oc
éaélonò di importanti 'vétaiionji 

ilinlitrcando la mia assenza dall'Aula 
pai lamentare tn due recenti occasioni 
Ella, Egregio Signme, ha quitidi fallo 
il debifo suo. La creda però che 
bitelPas'Sehza non fu volontaria, a v v 
gii'afccHè io fui v isitato da « una di 
quelle sventure domeslitìlie per le 
quali * ó già mollo se non si smar
'rìsbe; la ragione '• 

MI basta solo accennare la eausa 
di quell'assenza pet esser certo ch'Ella 
ed i miei elettori non vorranno ap
porta a negligenza. 

La mi sia cortese della*" pubblìea
zione di'questa lettela e la mi creda 

Di Lei Devotissimo 
Deputalo CARLO AaRftABBr,E 

» * Firenze 29 Mai/o 1868. 
AW Egregio Diruto)e 

(jet CORRIERE CHIMONLSC 

Col l eg io S c h i a n t a r e l l i in 
A s o l a . Questo Collegio menta d'es
sere ricordalo ai padri ed alle madri 
che desideiano la vera educazione dei 
loro figlinoli. Esso può chiumarsi la 
cara famiglia dei fanciulli. Il Hellore 
e Profèsso)e sig. Savi Luigi, qual 
secondo padre, amato da' tuoi allievi 
e da lutti quelli che gli sono soggetti, 
'guida esattamente ogni cos|, cosicché, 
r ordine e la disciplina, iìgnano nt|
turalmenie piuttosto che cjm arto di
rotta. Non è a dire quantp il lagazzo 
riesce amorevole e rispettoso, lo ne 
giudicai e "ne giudico luttoia un buo
'tnssimo esito. » 

E ttitto questo dico, 'non per sfar 

compari 
in moli 
ma ben 
duce, im 
e le b\ 
essere 

eli 
ceto

ìmyimwviM 
^ne here noti devono maj 
'mentitele. 

Lode adunque al bravo e distinto 
.|Itellor,e, che sa con si belle ma
r i gitat1agn.ìrsf la stima o l'affetto 
chi sa pregiale l'aziono del cuore. 
" * ' " * CCommunwato.) * tWfSla**» W*«»wc 

Coi ieorso pcrtammimone nella 
Regiaè \$Mlùm Accademia e nella 
Scuola Militare di Fanteiii e Cavai
lena, nell'anno 1868 ('). 

A norma delle famiglie che vogliono 
megere i loto figli all'accademia mi
litale pubblichiamo il seguente av
vilo de) Ministero della gueira in 
data 21 febbraio 1868. 

Oli esami di concorso por le annuali 
atnmis$iotii alla fìegia Jl/ititore Accademia 
put In armi spouali in Tonno, ed alla 
Scuola Militai e di Fattoria e Cavalleria in 
Modena, stabiliti dal htgolamenio stato 
approvato con 11 Dei reto fi aprile 1862 
(mscrtó nei N 00 del Giornate Ufficiale del 
Ragno, e ml N fi 18 detta Raccolta delle 
Ugn e a\\ Decreti del llegno <f /latta 1802), 
iliooininueranno »til pnne ipio del luglio 
venturo 'e terminei'anno entro il sucoes 
si\o settembre «elle sodi di Milano a Na~ 
poh e presso i Collegi Militari d irruzione 
set/Ondarta ni «..Menti 

bli csami di coiiuirao anzidutti saranno 
dati da una Coû ^̂ lŝ lon,̂ i iintiiinata dal 
Miniatt.ro della Gnorri, e suddivisa in su
zioni per le vario maletia, osservandosi 
le norme seguenii 

l Le l'.oiiriiHlu dei non tniliian pel 
oonuorso ali iinuiissiuuo nui |iremeiilu
vali Istituti Militari Superiori d e t o n o 
essere piesentatu jl Coniando Miliare 
déìli PiouftLit ove l 'opinine e dbraì
ciliato, noti più lardi del SI maggio, ter
mine) di nyott!, olite un più non saranno 
in a,lL,uii moda apututo Quell« the fos
seio,ini|iriz?ate al Ministero della Guerra 
saiaitno rimandale ai petenti 

Le*.d8mantle ora dette dtbbono estero 
redatte su caria bollata ila L I indicare 
piecisamenta il casato, il nome od il rio 
imuho del [i idre, della uiailro o de! la
trile, ed il nieuso rtcìpito domiciliare 
dclr ^spirante, non i,ne (a sede ui esame 
preéèo c'ùi '̂ intende presentare 

A corredo delle domande slesse de
vono essere uniti i seguenti documenti 
legali in finitolo coli » lom descrizione 
sommaria tu apposito foglio, cioè 

1 Atto di nascita debitamente legoliz 
zato, da cui risulti die l'aspit mie al t. 
agósto venturo avrà computo V eia di se
ditt omii, rie' supeiera quella di tenti anni 
ISdisuna eccezione vena latti wa pei gio
vani mincanti,, sia per quelli eccedenti 
aawpe di poco l'età prescritta 

2 Cei liticato di vaccinazione o di sof
fe ito vainolo 

8 Dichiarazione d'idoneità al militare 
servizio in qualità di volonlaiio rilasciata 
dil Comando Geneiale della Divisione 
Militare più vicino al luogo del loro do
micilio pievii visita di dqo UffuialiSa
nitari militari delegati dal pi edetto Co
uuaiido Generale della Divisione Militare 
più vicino al luogo del loro domicilio 
previa visiti di due Ufflzidli Sandali mi
litari delegati dal predetto Cotnindo di 
Divisione ed assistiti dal Medico Capo 
dell' ospedale Militare Divisionario 

4 Attestato degli studi fitti sia in un 
Istituto pubblico, sia pinatamente 

5 Certificato constatante i buoni co
stura,! e la buona condotta tenuti sia nello 
SUbiltmento, in cui avessero dimorato, 
che tuou di data non anteriore ai 20 
giorni dall'epoca in cui sarà presentato 
{Modello N 16/del Regolamento sul Reclu
tamento). 

6. Dieliiaraziona di penalità rilasciato 
dalla Cmcelleih del Tubunale Correzio
nale nella cui giurisdizione gli aspiranti 
sono nati, a tenui e del Red Decreto 6 
dicembre 1865 per l'istituzione del Ca
sellario guidatale 

7 Assenso dei parenti per contrarre 
1' ainiolamento volontario d' ordinanza 
per òtto anni )Modello N 83 , 84 ed 85 
del Regolamento piedetio 

8. Certiticato pegli aspirimi all' arma 
d,i|Ga>alleiia tilasci ito dall'Autqnti Mu
nicipale, da cui lesullino essere foimti di 
mezzi sufficienti pei provvedasi di due 
cavalli e del corredo quando saranno pio
mòssi iniziali 

9 Per gli aspiranti all'ai ma di Caval
(*) Le nonno iiatllcolnrotgiite ed I Programmi 

dclU u)alttrlG degli isail'l 01 concorso per I mii-

mlasiine uyh istituii MI|M riunì Mllllnrl nell'anno 
1808, inserti nel Giornale Militare Ufficiati, Irò -
v,iii.sl vuitliuili A pri,?iq tlì centesimi 80 alla | | -

[itignlli loniurri (In l i m i t e Via S 2anobl N 
68; «il in lorlno i\la Ut It O^pudale N 31), la 
(iijul<) snellisce « I l e trot t ic i» » etti nel larne 
ad essa rlchjesla con lettera aiiraivala le Ira-

■mclie l'importo del fascicolo con taglia pollale. 

l w ' M É , m i 0 l ) 9 
ta gif p w e j i u n b H l w le veci, 
, "J»É«i# l lF c l C qwniffsaranno 
pntmwmm utff'jnenslllllssogna
)o, di col dovrà «ssM6 inuicata la 
Bai p»r il te«|Q ohe %8WHf|nno nel 
di Sottotenente a Ltìoplénenle 

Venendo a mancale loro in seguito tale 
assegnamento ed ove per cjò non potes
sero mantenere quel decoro che si n
chiado, il Ministero provvederebbo» se
condo che le sue attribuzioni gli fanno 
facoltà > 

Venendo ammessi, dovrà inoltre essere 
rfméilo a!T%\m1n1nTSm2I»nW',tfetr,iWrM(ft) 
un atto d obbligazione al pagamento, nei 
modi stabiliti, della pensiono trimestrale 
e delle somme devolute alla massa indi
viduale 

£ %f !dom«nu> de| Militari d.>tf ono 
è presentate al Coinandanle de! Corpo 

a cui appartenguno, coi documenti di 
cui ai N 1, 4 e 8 del precedente § i, e 
dai esso trasmesse al Ministero» della 
Guerraf che disporrà a suo tempo pel 
loro invio alla sode di esdmi più pros
simi alla stanza del Corpo loto 

I Soli' uffiziali, Caporali e Sold iti pero 
potranno essere ammessi sino all'età di 
ventitré anni non superati al 4. agosto 
venturo, purché dichiarino di rinunciare 
nell'ammissione al grado" di cui sono fre
giati, non cho alle competenza loro," e 
soddisfacciano ad ogni loto debito verso 
la propria massa 

III Le domande coi document! dei 
non Militari saranno dai Comandanti mi
litati di Provincia trasmesse ai Coman
danti dei Collegi militali ove devono pre
sentarsi igli esami, e questi faranno'per
veniro ai candidali per mezza dei Co
mandan i stessi di Provincia l'avviso del
l' ammessione loro agii esami di con
corso 

IV t candidati dovranno presentarsi 
almeno due giorni prima di quello che» 
sarà stabilito pel principio degli esami al 
Comando del Collegio presso cui debbono 
subirti, ond' essere Inscritti pel lurno ne
gli esimi voi bali e per le Occorrenti 1
stiuziom 

L'ammissione definitiva agli esamr dei 
candidati non MrìiUri è inoltre Subordi
nala al risultalo della contiovisita sani
taria dell' Uffìziale Sanitario addetto al 
Collegio Militare assistilo da'! MedicaCapo 
della Divisione nubiani Territorials jjt e»i 
saranno sottoposti pei cui a ijel Cornati 
dante Geneiale della Divisione stessi 
onde constatare la loro attitivdma flstcì 
a norma del § I, I\ 3 Coiaio ohe (as
seto dichiarati inabili, potianno tutlavit 
salta loro istanza essere ammessi agli 
esami (sempiechè non si tratti d'inabilnà 
manifesta ) e venir quindi sottoposti ad 
una visita speciale innanzi al Consiglio 
Superiore Militate di sanità in Firenae 
Le spese di viaggio per recarsi p r ^ p . i l 
detto Supeiiore Consiglio saranno a ca
rico dei parenti od il risultato di quegli 
ultima visita sarà detHiitivu ed inappe!r 
labile 

V i candida'i che non si presentino 
nei giorni stabiliti per la vrsita sanitaria 
e pegli esami nella sudo, per cujt focerp 
domanda, s'intenderanno scaduti da ogni 
ragione all'ammissione 

In caso soltanto di malattia eomprov»la 
con autentica attestazione trasmessa por 
mezzo del Comando Militare della rispet
tiva Piovincla al Comando del Collefk> 
presso cui dovranno pi esentarsi agjj jaja,ĵ i 
non più laidi del giorno in cui questi 
mcomincreranno, potranno essér'e resti
tuiti in tempo a presentarsi nell' aitra 
sede, dove gli esami non abbiano ancona 
avuto principio 

VI Gli esami di concorso per l'ammis
sione nel volgente anno agli istituì» 'Su
periori militati consistono in esami di 
matematiche e di b Here comuni per 
tutti gli Istituii, ed rn un esame spedirla 
di matematiche per la Hegia Militare &i
cademia, e veisino sulle seguenti mateiio 
i cui programmi speciali vennero appro
vati da questo Ministero ed inserti* tul 
Giornale Militate Uljìctale 

Gli esami comuni sono 
1 Per le matematiche 
o) Esame di aritmetica et) algebra (Pre

giammo N 1 e 2) Esame verbale della 
durati di 40 minuti 

b) Esame di geomefria piana e solida 
(Programma N 3)  veiba|e della durala 
di 30 minuti 

2 Per le materie letteiarie 
e) Esame di lettele italiane (Program

ma N 4Esame in iscritto, un compo
nimento in prosa, d'invenzione  Esdme 
verbale: 

t Commento di un passo scelto dagli 
storici: Muchiavelli (Arte della guerra 
Stona fiorentina)  Bentivoglio (Guerra di 
Fiandra)  Denioa (Rivoluzioni d'Itajia) 
Colletta (Storia del Reame di Napoli) 
Botta (Stona d'Italia) 

2 Quesito sull'elocuzione  sullo stila 
sulla composizione  sulle diverse specie 
di componimenti letterarii 

d) Esame di lettere francai (Programma 

http://Miniatt.ro
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WntHMlMT" 

tfMfliflW) 

ili 

od u«»t«r«iiiftllt<fMit#ia<rM«Mrr 

mmm mm a, 
«) Esame di geografia ( P r # a * n « * # i p s'iM1* <Mf ffiy Por 

Esame verbale *■ """" 1,"m"no n 

Vl to jM di storia mmftffrjgffyiffi 
N,AW K%.tm verste 

_ t tturMft itegli esami «erbati .#)**) e) 0 
sarà # 13 mMii ptffciascuna'Materia 
desaine, o cos, « ^ P ^ . ^ ^ ^ . j O O ^ 

LesaMff fec i l f^ l a =am Militare 
Accademia « s», » ,««* 

S) Esametri «HfeSta» geemelria e «n
ffonomeiria rettilinea (Piogtjfoufò J& „#ft: 
e éO)¥ UMBRI vtiMi della durala di I 
o r a m * t » » ! # » , * 

AUlsaft»; #eclal||ie?, ifjRgia Militare 
A#c*fimi»,p(>» saraiio ammessi che quei 
candidati»»* «ìali «bbiwio.i superato gli 
esami cotìffnPa) b)*a sensb del seguente

§ 4 f e ' K * ( f o t a y o n l tóam!^alr'l«l,, tMU 
intenogare i candidati sui diversi Pro

Ìire<ehe ) medesimi iJosuwjgwni /le infici 
lessane cognizioni sulla matena, e che 
«^«filWifff^o^lt rfftJWaW fctWltìwao 
intraprendere ***■»•**«**# *** Hit / M i l l i 
r Per essere, dichiarati ammessjbili petta 
Scuola Militale di Flnter* e Cavalleria) 
1 candidJtrdovrarmcr4n ciascuna ma'terra 
dVsame» aver» conseguita} 11'idoneità «ttaè*»' 
f 0|2d*W_tffil5M>«i candiditi défioienti iti 
altìuli osatile,'sèiilpre quando 'non abbiano 
ottonaio plinii infefiorf al 7 «art amaJMéo 
un compenso fra f pini li, bUenOtì nMli 

Bar

la 

esami 

sopra, 

mi delle materie aiflni secondo fi,gruppi 
I o N»i8t in, cui^onii 4w«e i nel pr,etl 

ledente § VLiInsialics»,p«ncl*i d cam, 
lidato sia dichi irato ammessibile converrà 
Ilio la media di quel gruppo d'esami neli 
luale rimase deficiente, calcolarla àiOdd' 
inalogu a quanto e presunto ffef la Icrì
ua/ione della media couir^esBva| n% 
liunga il punto li tVAftuit»*, ».**** i t 

Per essere dichiarali ammisswjlh Alla. 
Militarê  Acoadumii1BQOiivjj!Tà' inpUrti., 

Ihe i candidali abbiano laggiunto I' ido

aasti deficienti in alcun esj: 

aateinatiche calcolata come 

ciale. che non fossero nusciti ammTssTbdT 
nella R Militare Accademia, sarà calcolato 
il punto carattenstico, senza tener conto 
dei risultali nlle'nuli'ii«i!lesanie :spBcialè,' 
nynu filando gli'^spiwrni 'ecoedesserd 

if'tìhtoWè depposti dilpóMblfr riel I1 arme 
fy 1 i.1 I 1 ' ) 1,« > ' ,1 1,1 I n t i l t 
di WW Waijnp, esclusi gif ,nl imf,cl%, 
sjjc.ati per ,mml<t di eisama. „„ , , , , 
' IX, L'.apaa precisa, dell'ingresso dei, 
nuovi aliievi negli! Istituti Supeciosi <MiUn 
tari sarà: ulteriormente fissala,' i>«andidatn 
nW MiliiSr^be1 tlcwaranob "f avviso» dal» 
Mftiislerb tfer tiiètàn dèi epUndantf di' 
iWvInélafpéY quante, *p>Mile. . aMèhr/ 
IS giorni prima di 'quella fissata peT 
l ' # * W W d O W » J / / r 3 M >1 

Coloro che non facciano ingresso nel
l'JstUiUo ascili f.uroao au1raesiSiJ(el,gio{..o 
stabilito scidrapno da ogni ragióne al 
tfc*tìMiÉir/i*slsì8«fto Stie eomprovfpd* mw 
autentici documentytagi i t jn^^vya^ 
ntarilo, e ad ogni modo trascorsi quin
dici giorni da quello anzi indicalo, ogni 
ammissione s*"itrtendBrà chiusa"definitiva
mente 

tuiiisima^iWfi» 
900, a norma della Legge 19 luglio 1857, 

àltuevi nell'istituto là settima to' ti! 3W 
pegli allievi ammessi allv R > Milttire Ae
ca,demli m per gli > «IlievitfOj» ,Fanterias! e 
diri* W,J>efijg|i; aj|iavy ^i.paMj^ria,,!^ 
quale somma è destinata alla formazione 
della loro massi individuale' Alla maèsa" 
individuale si coi risponderanno inoltre 
dai parenti L 25 per ogni trimestre an
ticipilo o quella maggior somma che 
abbisogni onde alimentala e mantenere 
ognora in credito 

XI Oltre a mezze 
merenza a benefizio di figl 
d'Impiegati delio St'atò, saranno pure» 
assegnate flepf tfflfjpni gratuite!nell'or
dine rispettivo di classificazione generale, 
giusta le aurino elio, vorranno stain lite, a 
candidati che diano maggior prova di 
capacità ne*'li risami pel1 l"atttaussione 
alla Regia Militata Accndehna. hi 

NOTIZIE pOLITICrif 
^ l i ù l i n 

•i Leggiamo q«ll^<i/w. ' ' 
Ecco il risiiltito .del pi imo scrutinio 

par I»J nomina dèi troutai deputati che 
devono» comporre lsr cdnimissione del'bl 

I votafltt oraeo 303, pèjr„e^aré eletto 
al primo scrutinio? aacorrevai rwn re1 per 
Io meno ià2 voti, L'on Depretis tìkTObe " 

I ff lìlnelikMfcllBata 
l'abolizione del coi so 

fo'ì'zòsd,"composta dagli onorovoli Doda, 

Wfii^fLirssu^e 
al suo lavoro 

Essa ha vedote» J?,opp»fMu>Ìta 1$ rt>oI
gerai a molte pursoneteoniclia aspsaiah, 

pfmlWwoiOe Camere di Commercio, 
agi' istituti di credito, a quelli di credito 
e di circolagioW^af'lilWHttfówailW fi
nanze 6 altri minisWil l l U J M ^ o 

njMlaidtd.jtfano d'Italia, formando una 
"Bini ai quesiti, su quali saranno chia
mati a rispondete*, , M »n< <• n 

— Leggiamo'tiet gtórftale Vt'Finanze: 
Nello stopo à| 0§^%0t}\AttU 

il pagamento della imposta idi, netnezza 
mobile del secondo «semestre! 48<50t ed 
1WmtHa!"*86S*i !II «MiBiàéo ha nrovvida
mSblB tfètbntiWa'to *bW rtWri" Sgabbiano 
ad esigere nella prima scaaafftzT fiu di 
due rate insiome, rimandando il paga
_ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — ^ 
e c'io sia protratta di un bimestiella 

•r»flsawmwBirii mMHe^Rr^tatet sbtcfesslro 
i '' tlfptiM PsmIMMMIf IWiunl«m|el 
fPrettito Razionale nolla.|strazmno ch'el be 
Iboao il^Xr spirante pese jfu vinto da 

'•unai obbbftdione di liv lOli^distribljila 
■M» ites»»»rtai<U0t*r«ma?>» <.iAai«ia 

Uno dei premi dn L, ù0> mila fu aitilo 
ida una otiblt^ano'na '«ul» dii.L 100 di
sti inulta dafta;!testti'ei'l»'*'«6uneoi« u 

ll'iVtfró'pretft?^"^!» U> 35Tnilà'fu «filo 
,d|. Una1 Qbfrfiflaitòaèfdi L 2000 dl8l«b|ita 

i bmSni liofto da. Roma «alti Qptmvw; 
) Intorno al oomponimonto^ra'il ««veSno 
"d"Italm e qneHo *d*> arancia <«elltt q ìe
1 siftìHe 'WfcAn»1',1 tft aèsWera dal bébé in 
'fllfmali,'che tulio si ruluc* aatomai| in 
' I « ! . . A . „ !•„ { „ „ . , » „ ^ . „ „ / . , 1 ' . « r . f c o i * .. 
\mi\ « k?nmm?x 

pantani di ,beq r̂, 
i figli dì tjffiziali e 

. ■—. , ,■ , „ , r d' iBraùsiftri|or
idTwk. D n M f t ^oV» mi rVo'n . 
nell aBcuriclih^aniiisée, i# uiw IÌDW^ d a 

; inserii e .nei élantftUKw ia iqu.ilo (Jicl ari 
che i legi»Wi*t5* WMIllo* 8dtttWit,eesfato 

ve
Ma 
ion 

f'Pa 
in precàrio 

strategici del terntono pontificio prima 
di addossai si la icsponsabilila della cu
stodia delle fionliere iornane, e riuscito 
dd'totteWer§<<quéifol ffl(ft«*«B8Biéibito(4«lwc 
tatìW «ftPteàsor chertiaUiÉ •storisi 'traftratl»"! 
dfg^ìbaltfinl pei Wrfaf'ò per triareg,dcdO" 

nmm abbaia, e .CpWprna^ ^a •fen|i\i, 
ciutelftmaue ^a^abbftu.diltlQila „ giudicare,), 
come e quando potrebbe osssrtiìaiiyata, 
legMtlmsmént« Insomoia lu^toncessioai 
sotlb "larve f iaip0ff)<Sc*e*ila>* poli*M!a«oheiii 
dleartaiiTi'Sawiidl'ttiutBhilita', new f»««̂ « 
ntaifè'stilaffltónfsiriullìl s«ess di \mìt"> 
tne"line">reèa dì » es*éert ia i i 'gd¥b 

diana del podere l e U p t ó rJe'CMpf •"'"•» 
t, | ili [ r « J Ì I I / M i i n o a 1 i 

, i, I n a l e r à , i , , „,. 
>»»" La France conferma; l'esistenza d'una«« 

circolare di Bistn.1 rk che nega la missione!* 
pet" prlBtibe NapoFeoné ,• teonstatando"'! 

ww at, Ma Luigi VW058,4i |,«BpffiSPnìwW'a|u7najfS;' 
mamp M pnncipa Umb r̂tAj u ,„, ,i i, 

WoHtièo, 29 i— La< Gmsetta 4P Augusta. 
asslétìfà'the PXustria fféevetttr da> RomV 
una ilSffióéU affalo* nettati Va. lM6r̂ JÓ'"8lra•', 

revyou^p | ,d 'opcK#/ ; : r ' v;'v« 
Bruaiellea,.,*! 1 (disordini, aiinw îaM #J ( S 

telegrafo^ avveduti nel Belgio, lurono p««
vooati dallo, sciopero'dui carbonai) A.CbarM 
lerol fat ferito1 grirvememei uo< teneute»"di»« 
gétidarttferfa ' * " ' . >■> ' ' 

L'rAi&Mj réèa' fche'CB'àflqlroi, MonVeàtìk,'1* 
P8n]^br^H;l |a^JfP^4^W,h 

i neau soao, ocdupstH dn>opér,ai arBjgtj,ffle't 1 galtano grul.1, seJizios*?, ,|Es,si eranpt pbji, to 
padroni del ponte di Marchiennes, ove 
tenevano tesla ella gendarmeria e ai di
stacc menti di linea mandati contro essi 
Par«ciìhi sfabilimeaiUntnistrSà,!!'Branco Mi? 
SàccdegSiati. i ' ( i "» 

II. citalo .foglio ha questo telegramma 
da Chasltìroi».Ì7 ■ l " * > « > » •■ 

• Le truppe furono assalite fés'as'éàll* (i 

Nel primo urto, otto rivoltosi furonoJUC*"» 
CISI, quindici feriti, tre dei quali mortal

» * i e # e ikìtimiP10 momento i rivoltosi 
u l'arciennes Nuove truppe 

t< ' 
gendarmeria Hoilin, 

t/b d'ieri, sta inolt9fuittla»S«',i«il li ahi 
Vienna\ 30 mano f Dicasi che il mi

eist^ d'agricoltura Potookt ba i dato»lenr 
spe d'm^sipaf ' 

Pietroburgo, 30 marzo,  Às^icprasj 9h*vl'ii 
Schòtl^àlolf, eàpo»dtel|a poliziaisegreta, 
ano1!,» a Pàsifjt a'rimpiazzare BUdberg. 

Bangi,* 30 inai20 • U{$tend$ra' ass'jopra , 
che tìfif Consiglio ae'njinistn, tenuto sta" 

mano, fulBtt^id. 
donare l « P f | § c i 
la Camera 11 conte 
gretario d'Ambasciata a Dresda 
nato console generale della 
Yenezia. *«»41 it « «>i 

Breleuil, Til imo se

' MS 
DIME NOTIZIE ; 

iiutii;tóli;7KM"'ì» t̂u(,liL'> 
l\ìmmnató^ei\ 

— Al momento di meitore 10 lorehiaT
serive VIMttf d'neri g8ra>'«— apprendiamo 
che nellr)'scrutinio df'tjalldttaggio fattosi 
oggi in **WbTM ^6rs»*'ì',ll)ttfinff*'«i *utt 
deputato, il ministro della marina, vice

dati al ,sig. ^inqbi 1)! vjctMtblfaJn.o, 
Ribotty M|Pjvi«U«e)eUrf <lt»«>l «?« 

— Leggia*oi*eU»!*aftEe; » „ « u 
Un dispaecio'di BeHIno degndlfi ■t'est* 

stanza d' una nota che .sarebbe stata in
viata dal " 
stani all' 
del pnncjpó «apbleone, m ^ f tUm „, „; 

Possiamo ,iiftartatee,l* mìMm%à,¥Ì M 
notizia, e se non siamo male informati 
la nota in,iiscors.o ^i)*taw,el>bf tR^eofe;, 

1 Chef il piiooipe i\apuleone non â veva 
alcuna missione politica, a 

2 ° Che ila Corte di l>ras8ia«» >glt alti » 
personaggi di quel governo fecero al pria

zv:\wm%jMmal di lui 
3° Cile 1 r a f ^ t M F t f r a i i à a « f U a * ^ 1 ^ 

Prussia, ecttìssivameiite cordiali escludono 
per ciò 
non fosi 

•"}*W*t U I 

«» »i no 1 it» 

Formlof Pielro i 4 ' b 
rj%it$tìWìiatol&ei\Merati dal Carcere 

" " ■  ' ■ ■ " * 

< la morte di Angcìlca 
1 ! >di orumtìk ' 
mM>'untiti 4tm*a$ v" 

fèlli Metta e Moglie  n i ilfMi 
< Centi Doli; Giovanni e Moglie ; • M ni.;3et»*>* 

Fasquinoii «lag. Eknqslo • Famiglia »cifil>t«l 

r r(«; • ::jgifMimh¥m^ ,rL 
u Ififnorte Bianchì Mari» ti''«arrtwlil'« 
» IMlfMèT^ «'—' '*>♦«• 

•dlHAttif Dr^dnt' BarMf*! ' " » « | « 0 » 
Bafoselu Antonio , l » ****** «è» *u|« 

'Fiiriiiàlhj! iloll'Avv. Bari» RaHrjloiiito U"H> ^ 
in iu.m" di asolino ilo.«Wn^,f i 

:> •• i' " « <t Ahli'Asili ' ' ' " ' i m mnt 
1 WMft ÉfiWcd 'i"4 1 . ► <i ■•!> '■ 

llSÌsaA&glill, lMri„alzili 

il compianto H. Vescovo I M E I l l U l l f 
v^ Otimvo-fìleiio& «Wis/tvA 

tritt%F 

, i , l „ 1 

■JNr»» ÈHMHmirn i , ? a * > 
( 30 Marzo ) 

La Recita1 itàflàéa a|nva, è'ól S!4 lA'' ' 
e un pòjlÈ tirili ^ p a / f t l . a ^ ì ts',, 
riprendeflda dteirfl le naiuye, della, Borsa , 
di Torino % Genqv3;ia,84 1(4,, , , \, , , 

Lia «buoni» f u s a t e z a . ' PerveW 
nero le seguenti caritatevoli offerte: 

Agli Asili nìmimp « » $ 
In morte di Luigia MoH«fl*il!&f# 

d« Stagno„Pagltar¥aTm® • " » 
C o ' U » « ' i t f W ^ t e ^ „ , , „ , „ nlli„if. M,„(. , 

« n f r ^ " TTui 
Gorra Lumia „ , ,, , p 
B .ndei 1ùfll Gius^i i i^q c|i fypf^en fa fa 

id t 

Lui) Zecca Dull Luigi e 
Uiccjrdi Pietro e Mi 
Pagliari L ^ P é m L . 
Milanesi Giannina im._ 
B.sliri DW4.Y0 «BS«'S 

1Bl«»i . . , , M f i , 
ili . » 
ili I HHII I 1 till h 

É T a t u i I 

iTr.Sn 
* ì ~ t u t 

■■A rtiff» 
__, MOV» 

Pubblica Soscrizioii© ;.! 
1 » 1 1 >, > 1 ti u i » 1 M I I inriii i UHM 

1.(1114, mi<W .f»WI«8It*fliif l u m i 
»A«_B8T«IS«(Ì«ÉIA ieA#«»8!JllliE »* <B«HU©«i*'l» 

Mi)tii»wl 5»r«/>iìt 
F^mwt&rflinaj,. 
vNll«tAWIIWP» 

iWMlW'llJjili"il.'d via,; liiriili'li 
|C»#WWffi<'ll»PMrìPtoRI?#«,,, ui.b /MOM 

jftiWWl^,./ w i I i,j *.i «Alti . i l ln 'Bari 

Bosisio Jf,4|ig)||(UH|rR.<Ui?fiH 

' • i f . 
;«ii ì ''lite 
ili, sfìtl»'»! 

'I ni ih jiitntul 
«rtt 

«p8nm»lìdi|rt9if 

Mangiano ftufsjpjio 
* Sartori Is W(| 

Sai t u n U i g i 1 
Toiiinolh Hielfo 

muovono su Farciennes Nuove truppe Terrari Gieiano 
» |«t&iéii^e«r>tó00derli.J|,c^andaate , ft«J{MWeri pmseppe 

di gendarmeria Hoilin, ferlUTHo %cOìP"mm& Paald 
" a^

r
W4*l.

lta
!?f. 
Agh 

t.n» \i#/ii s i i i i i 
(ki.ntim-fjijlj 

Torelli Avv Amilcare » a 
frugoni ing Frane e Moglie « 4 — 

K.w_«ttoaA8 oaiwiSo 
Fiesclti Augusto 1 ( — 

« AlfoiOflMM 1.1. . « M 
CBfijURI Càv uria-Miirlilli I > H I I « S gii— ! 

Zanoncelti Mi'/ / .nlr i Carol ina » .tu « . , 

m i d »«p * irt 1 „ 1,[ , ' , | , i i i , a , \, 
Mwi t¥|t ireiw«i^r,il(k,dc||g dgt#fi'«, r<,„(Wl> 
Caujildt («i»|tu Mori widdeUi, , , ,, T ) l ^ 
C|»ijH»n!*mtMiviii} Mori si»«d. 7 2» 
MuriiAcliilIft « Vmiluvani Cuigja sudi), n 2? 

"' » Alt1 Astio d»1 GrumelKt > > >> 
_mi u i / n i i , , 1 1 • 1 u 

sii. < . »ia. morte" 1 ■ ( > . 

«in* , 1 , » < _ ^ À 4*'fi » Ì 1 
P i e * * ! ' AllgOSt»1 1 » ■•• ! . I n.n *., .*. .■ 

1 «Mirlc diCattièWAlekWrd
 f 

"II*,,,,* T V . ^ , ' ,« „ 
Cwttfir4!i.,C^us/l)Qiin5inicfl^ foglie,,',? i| ^j 
Vergai» Alessandro 
Sun\a RaoJ«,iedoyii,iBasan!IIi 
<*«»l«oj«a vGipsvpii)) eJm'tìm 
!%»« R « p ti mo « , 11 f, 
(^(*aiiiB»,Afllillje ( , 
ToHjaselM falliscilo, , 
Fitaijlii 0«U lOaii^no » 
M^Rimeiu. Bofitqin , , , , 
Gfl»jinor| Iiliijl , 
Bjmw Bfifi. Rra^escu 
PwlHi^iuiVPpe 1 , 
Berlarclli Beniamino 0 Moglie 
Conciliatimi Giuseppe 
Gavazzi Carlo 

1 Guarnen Cesare 
'* Pétfronr Furluiialo 

FHfriàglii Uoit Gaetano 

1 < < -

1 «f/f| 

1" . fur i 

1 
t 

» 2 
» 2 
» a 
« 2 
» 1 
» i 
* 2 
» 1 J» *♦ 
« i 
.» 1 4 
„» 1 
* l i 
» * 
» 5 

l i t i ! 

ut jufttt
a
f*S9fS> (H,|lidkii«d UiHS ^ ._ . „ „ . _ . _ , 

4»l4fF li :-s 
M J T O J W W D PW#O Are di Fornovo » * — 
FeWW^BIan^Éic . di Brignano » 9 — 

t 8f«ss««*l)<««a B)WM»«MIIIM •»«!$.Montai* * 

»"Wth\̂ eW^M«rV«fllBt*iia}siJj u;l ld|C'iii'!i«A ii«l
Patnm D Isidoro Cosdj W * !•*> * " " « 

<! Eslri.WSaf.'ttWSltll'ilIrt «f«oWB*var»»e'»A «I— 
» éaettoffl 9t» DiifBnTgeltioiMW^tfenHwIiBlilWi 
'■ MiiVottèai ^eiitt"tuigr<!..,'ìU'(trJ4" ,i*m#yMif 
" M i t i l i S'iti*. SufwiBtì'idirviitoeW"*! 9«MW 
ilEdssft Giuvoupo id. n ( 2B 

tk tAsa l i iSm^tof i i i i a^dpf i 'wPH^ 
Toiiam Giuseppe , j ! i h < l B u 
Ruggen Antonio 
Arisi Sac Rodolfti\p&rri'i)|.QIiBeucta 
Mmoui Sae P i e H T I f f AW. 
Biondi Sac. D Leonardo 

ITOajMiiGvusgpps, „, 

9«r*nw..e.. „ , . .,,.,. 
S'ITI».?1'! m f injOjsŝ n BoadLsid̂  M J ) » , ^ 
BoiMMMMffiiiU I» < '!' w MAiil e » ! Wtk 
A?l»t&WPB«>,,« « ai! i k'.iW>oi| » TOii 
%W«M«M»Wle . i 1* * «i^r„j *« hftl 
fÌ9ll«MÌ *«i«to . j i m i (̂ii I fWn ,s A oliHtB 
S«uoJM«a?|«jf#9 fc»U*ftt.u» » Hlvn ^,ol»»i» 
<iuwei jp , f f»nee|«i,* parr, ^i, <, «,,» t i t „ 8 , t 

HI Soartdolara Hip» il'iQglio b%&>im 
Altri offerenti infetta Parroco, sudd.t i »:■.; &,)— 

^oLn:0.»8;'»»»^'.; : ? i 
(tHWì ftjtBlO rf{ forBMS? 1. 1.1 .iiu) » # — 
iHP'Rljf?,?^!!»,!!' W W W lln,l ',.ftn» Iffc 

j6rW»(p*rtr,»(r. 1 H .' 'mi 'A. ««aftéfcffli 
W B « « w t e S'MIWÌ . ,1 n # n , «!)<*»_ 
Degani Feijlliq, ... _ « 
S?JM»,SftcA 
Sanga Sac 
Ghilanli Ra#8j»F / 1 „ • $ , «<» a« 
Fossati Luigi , 

svtfift̂  vn«|.'»< HI IÌ ' I 'JI^ÌBI 
ipt.AMt^.flt.SabWowife!,, «|j 

m wmiwi 1 i n i # i i „ i « » i  f l 
W t . ,si d h i j 1 tiiiiiM}).. .) » # — 
*Pwfi.!% BflWh^ ìfiki .tit 1 *J— 

Paolo coailj !<T , S l ) l ^ — 

u« 11 n . - i . 1 
1 i '%l< .Bf t**l i— 

Somniana, t _ 0 2 3 2 * 
■ " '[ ì luti llTlilll' T"1 H'""*""" 

v u o i t i ! »nu i» ia 1* 
ufi 01MB 

_ l 

Beln Aurelio 
'' Tàgfictn Giacinto ragjicti 

^aiilpi Ac.tj(ilHie 
1 

Jlfih., Carlo 
fjoW Gmlip 
B9CW GtiJliu 

Operai 
e Mògi 10 

„»" Vecchi 
30' 

a -

,imAtVtÉOl 

È aperto il concorso, a lutto il mese 
tfAjBrVpM.dj.tt. « JWIJW i f M m 
amministrate dalla Congiegazion^ot'jOjia 
ri là, oop, il'onorai io 1 annuo >,calcolabile 
anche ■» titolo di ponsione dm L.A2QQ0& 
ed oltre L. 1000 a tìtolo di compensa per 
spes&di personale» ed altrtì, B'pél* la BàtìiibntS 
da' jM'èstlIrsifle'll'amméntai'e htó rifodradi 

OD mio da *rendi(?>, d e ^ d r i ^ M^lfro 
del Rqgp̂ ) # M ? , cpat^gigtjiA aj .«orso 
della, Borsa „di Mila'io,) a .peli'Xiwnfln;tfl 
da beni stabili; posti noi CiMOBilario..rJ„ 
locale Regio Ufficio delle Ipoteche ,t> ex 
sclusi gli Alluvionali !lliU» 

Chi intendeste? aspirare* al detto, posto 
dotrà assoggettarsi all' oss*erfratì_ deW«re
lat|H capitoli disèitllfiìari, lspezTo_blfi m 
rhnie ìPtenip'd' fjssato1 tì# H ' « « 
del tiònedrsd V pkuVtf l i g ^ d » Ì | 
flfiio neiifl M^1io,acpi, )d i lBiij¥W ri
mane aperto,! 1 ,, , limbi *«j 

Dalla Congregazione diCaritàdi fire* 
mOtaa li aô MariiO ^SBS^1 "'" ><"'«< ««I 

, v I' .^VflSWS , i il n i w 
1 . B A R O L I » iti j> (■» 

4 ! Fjaz1!, Sep tJitltV 
in 1 «1 I» i i 

11 h 

i i»* 

http://tfAjBrVpM.dj.tt


CORRIERE CREMONESE 
IIIIII.IWUHIIJ!HM">IW' 

ùrleutScniP Karii llri^iiwri rio! fii»ri(wac pel 1889 
' . n ' t » > Mia Ditto AUIBE Pl'EllI di Brescia 
Quajitujiquo relteralantenio so||«cl!pto da numcroti amici 1 quali dimostrarono di degna

mtn
}f *PP

r e
H|ra

 lo condotti leale e detienili della mia casa clic fu la iuta ohe nella scorsa 
<iauip#at;HDt|rg«M lutti i Caricmi Same Bacili ricevuti dal Giappone ili pronta fissati, 
ili franchi 10, non posto benché a malincuore risolvermi ad aprire una nunvu sottoscrittone 
*"JF*M?ll ?P! I8 8

f
 n

?'l
 8

>>P
eD

i
do «u quali basi (issarla con convenienza d'entrambi. 

Non' potrei inTafti aWiilnori») dì fornirà Cartoni ad un pretto fimo come nolev» prji licere 
negli inni storsi, perchè coli» tfonliluiione dello innumerevoli Sucielù «be mandano al 
Giappone ad acquistare Cartoni eoi denari dai soscrilton e a e n x a Ì|ittlto <tl praam» 
I* Ubera concorrenti «on può lottare con vantaggio. 

Non uii eoBwrrehh* «ei»»cuo fare gli acquisii per conio dei sfecrillori, ce» un pre
mio di fraotmrr, ò

l
1 HO par Cartono come da molti >, pratica essendo quel premio a Mio 

a
_ttfMfnift} »m •^n|<f»*qr*> se «1 voiitiqB» considerare I rischi d'i.grli specie ai quali 

«nn° «oRgflo «ali spedizioni, come raiiliH«nil d e l l o B a n c h e et Credi to , i n * 
S P *

l o ! • • • ! • «*1 MpoftUo de l Cartoni, o v a r i o di In—bordo « 
« l m a r e , contro le quali no» sì è assicurati, ebe net caso di lutale perdila dei Colti 
indica ji nella poi usa 

Per tulle queste fagipoi che spero apprendete, credei nell'Interesse d'entrambi di dare 
_ r _ _ _ _ 3 B l l a f f i l i

 <
il«.

Yu
_

,b
l"

l
jl

 dl « W " » ' » W
r «"">

 co
^° «"lysho numero 

SflfHMfitttMoriPiultl Vèrtl i arinnaf l , se.ua limile alcuno di pretto I quali Car
toni saranuo a disposizione dei miei numerosi clienti, quando II irovinodi loro convenient* 
*'$#% M quabià, sia pei ìt pretto, « h e n o n « a r i e e r i a t  t i n i e s u p e r i o r » a 
fnudi»JuudUL MMMÌ Sawmti *tarif > ", 

In quesl «ordine di idea doloro, ebe amassero per sola lord garantii! assicurarsi piassibiloSWtfe^taì iji„rilltà dt Curlooi oocorrìbilo ni loro bisogni , potranno i n s e r t i m i presso ì 
miei incaricati per quel numero che crederanno di tesare 

I miei Cartoni saranno poi primi a giungere in Europa, e tosto sari aita cura di ren> 
define avvisali coloro che ai saranno prenotali 

*M f^^ - .WHHWI 
Recapito et Cremona presso il Sig. G i u s e p p e Co_e i t iadf«I . 4 

SflCIETÀ' BACOLOGICA DELL'ALTO PIEMONTE 
Jtèta II Patronato dèlia Camera di Commercio ed Arti _ €une« 
Quella sociel ì ebe entra nel suo (erto anno di esercizio, distribuì a suoi Atìoniiti nel

M e r e i a i o corrente cartoni verdt di qualità superiore e a pretto più modico della maggior 
p é n e delle altre Società Essa Institmla da un consonilo di proprietari! non lanlo in vista 
di tpeoulattone, quanto per favorire l« prodUtione serica, si raccomanda per la sua coiti
tastone dell* più stretta cconbmiB, avendo fra le altre disposuioni Sassaia la provvigione 
• I l u e mandatario a «ole L 1 26° per cartone 

t i mandalarlo Cirio Cbiapello dovrà nelle compra alienerai ni superlative per qualità e 
preferibilmente a tilm di bossolo Verde 

t e Alioni di L. B00 pagabili In quinti come segue: 
7» ' A Ì M « O m a n t o 8 8 0 8 u n q u i n t o 

Id. eMolira » d u e q u i n t i 
JRtiewono pure sollosoriiiool per Azioni da L. 100 
GII Assonali! the preferissero pagare la totalità dei quinti a lutto mano godranno delle 

•tanto del » «)». 
fili; Aainnitli da L. KM riceveranno «rolla e per tulio I' anno il Sfornale ebdomadario 

4*ir indMtrta Sirica di Torma ebe cosi» l. li, il quale olire a tenerli al corrente dei 
Pfogwmai. corrispondente, «oHtie di ogni specie riflettenti la Società Bacologica, contiene 
MMOa nere»* ed iiv vertente di ««Uà importanza pei i bacologi e pei lilandieri 

_ t » f WMiw dulia Ditta A. Oddone « Coup. (Erap, di sericoltura) Corso a Pinta 4* Arni, 
gtrt | , i | furai» al conile. * $ 

t i l AVVISO 
 l i n o n i risultati otleouti netta campagna 
«TOM compiala, permettono al atittòscrtllo 

" pteséhtare < ti nuovo programma sotto II 
IVI* da" oggi a latin il ti Maggio p. V sta 
■Si* Uha'mWr'ulone per la provvista delle 
j i i n t i B a c u l del Giappone per la colliva
Wt? I f f » . — Alto scopo di facilitare ad o

,  ù n o I* provvista delle sementi, di confer
àW alte proprie vis te , ba credulo oonve
rtenle di aprire l'inscrittone eotto art duplice 
«spetto, "e cioè" a numtlo dì canoni e per a
Unni, a seconda della diehiarntioi.e dfae verrà 
ametfea dal catiuniltenle all'alto deil'inscriiioae 

Le: conditibni «ano le seguenti : 
m numero 

 h . t Cartoni saVaniio acòuistaO per conto 
•tot letHritoillenl. ed il costo d. ciascuno sarà 
«toeVàiillalo da tutte le spese coll'aggiunta di 
I s l*B0"ogni earlone a Idolo di retriboiioflè. 
"~ 3 . Il pagamento si stabilisce in.

li l %er ogni cartone' alt* atto dell' inserì

 » !» non più lardo del 8 Maggio. 
i l salilo alla consegna dei cartoni. 

;,. 5. Sej per iqaalelie circostama non venisse 
esegi4Ì_.4J„_laa la Coiuu_sione. ieallora. 
ai lari una diiuinutiono proporzionale al nu
mero dei cartoni, d§ising^lf spscrilloii. 

p e r a z i a u l 

f" l ' J WfS
0
,1

e,,?
. ?$

om ! 'Palermi

tot «^blsiarnil quel quantitativo 
«iti ^. l'eartoni saranno acquistali per conto 
degli'Alienisti ed il cos|o di ciascuno sarà 
«jalernloeio do Nile te spese eoll'aRgiuma di 
WI ,<tW»l W > 8 a, utojo 4l reinbmipne. 
,tV»fli1ftS,WffW!S,W

l
f,

a
1

l!Ìom * W»i1 '»? 
n
% «vfjtoHiI lese dì

r
Abril9 p, v. 

' 4 WenWoifsde.ugniJ. 
• "'< >*/, W AtlbnislB

! avrà diruto ad evere sema 
fctOldi», tulli i icariani siiiò élla concorrenza 
lilla sua <„lone, salivo 11 reciproco compenso 
fo danaro, per la diDerenta che avesse n ri
sultare. 

i <?o»dUitìii< Generati 
f ) fet'afipofiia, Coirmwiooo di quattro per

»?W m\\»M [ Principali Cqmiuillei||i tjcj jy
I P ! | f

 n ,
\ f mf^ « c*ir<rflH"!re liitla f p

gWf*ffl» P S Wfmlparb » e>sto dei carr 
"

rl h) \ Committenti e gli azionisi! sono in
dividuataiente respoosali sino alle concorrente 
dell» samirie sborsate, Bi riscbto dei vii.gnio, 
ben inlesi per6 che saranno fatte le orbile 
assicuraiioni onile garantire il valore della 
«aeree nel caso d'incendio o naufragio 

e) Quelli che non ooinpìssero i pagamenti 
■lite «poc.be fi.S(ite dal presente programma 
li rlleruiino rinuncianti, e le somme versate 
«udranno a benefìcio della massa. 

Cremona, li « Febbraio 1808 
G i o v a n n i Q u a r a n t a , 

AVVISO BAG0L0GIG0 
Dovendo intraprendere la solila tritai opera

zione per acquisto semente bachi al Giappone, 
premesso che nob provvidero d i e qualità ri
tenute annuali e delle migliori, bo l'onore di 
partecipare che come nello scorso anno ne 
accetto le commissioni alle Ire seguenti con
duiom : 

I La, semente vjetr,* acquistala per conio 
de! commilteule Le commissioni a qui sia con
dltìone si ricevono per carature ili Fr 100 
cadauna da versarsi in tre rute riue Kr. SO 
all 'atto della commissione, Fr 40 a lotto il 
IR Gnigno , e Fr '*0 a tutto Luglio p v. A 

Suesta condizione >u d^rò i o r i o n i al pretto 
i costo, più Fr 9 di premio cadauno, che mi 

verranno pagali all'alio della coutrgua 
3 Acquisto, pretto; e tersanienli come alla 

prima cpiidifionu ina senta prenwo fisso, i, 

3ucsla conditione se I cartoni eosteranno più 
i Fr. 13 80, mi obbligo di consegnarli al solo 

pretto di costo, e se costassero meno t i riterrà 
per invariabile i l pretto di Fr. 13 BO per 
ogfa eWtom^.

, ' ' 
S. Pretto Osso d» Fr «1 per canon» di cui 

Fr 3 da pagarsi all' allo della commissione, 
Fr, 9 a tutto il l o Giugno p. *. il reslo alla 
consegna della merce 

Le commissioni alle suddette conditioni ver
ranno accettate fino a tutto il IO p v. Maggio 
e sino a lutto il IO p v. Giugno potranno 
esser^ sospese con obbligo da paite m a delta 
restituzione di tutte le anticipaitoni (al leali , 
qualora « commi (tenie pefiesse denuriciarmi 
che quaìcheiuno dei 19 mila canoni MMte 
forniti in quest'anno a (Iteti*i mpt commit
tenti al prezzo dt Fr Ili «fa «Motto «on 
annuali, non veriliqaudusi un t.ii fatto né 

Col i. Aprile sono aperti gli abbonamenti al seguenti Giornali illustrati 
Che ut pubbl icano ne l lo (§tnl>ÌlImento 

DELL' EDITORE Elift\K1I0 S0NZ0GN0 
Milano, Via Pasquiroh N, 14, 

ae>_»# ____ 
Giornali Uluslratl In gran formato 

Ann» fèria, 1*tt_, 
lo srmiTO roi.tr.TTO . . . . Anne TU. e » « _ I 4 « « t M i 
f ILLt«nU2IOP,£ UnlVERSiar. . . . Aqno V * « | _ l i a, <», ~ 
(9 tudittllt Gloraall In abbonamento complessivo 4!f sa 

Giornali popolari illustrati 
|L »9»AMI*RB lUOStRAKp. Armai* t. f * i _

 l
§ T 

i.' ««renio riTrongsco .»nno v . • _ m _ 
LA SE1TIJ1AISA . . . . . Ann» III « a IMI 3 m 

Montali Illustrati di Mode 
f— iBHrft S _ B _ * _*l*__l 

LA NOVITÀ' _ Krli.lonr dt tulio Anno IV t ** sa ■ • _ • *n 
LA PIUVIT»' s> ««Minna «onomlc I V , | » _ «  . 3 _ 
IL TESORO DM U FAMIOUK Ili . I« = * Al» 5 ~ 
LA MODERNA «ICAMATHICR , IV , f « _ « SI* 8,S» 
L* ECO ORI IA 11004 IV > S s„ S A«» _ _ 
IL PAMEIIE DA LAVORO « 111 » 4 _ j j & U _ — 

NB Franchi d| (.orlo In tulio il Regna coi doni relativi. 
Per abbonarsi inviate Vaglia Postale dell'importo relativo ali Editore t ~ « a r i l o S a a a o a a * 

a Milano. ~ 

S<»bi l i_dr i io del l ' EditórO EDOARDO, SONZOGNO Milano, Via f»a>quffolo, 1 4 
" ' " ' " ' ' "■ ■ • - - ■ - - - | ■ - - ■ i i i I li ■ )■■ - i l . . - t - ; -

Cai I. Aerile IfMU} rimangono aperti « arguenti ebbonauaentt 
ean IMUiiJU OIIAIUITI ST».%ORMINAHI al glornaìr 

T T Q"tCTOiOT ÉO 
X J—i O XZJ V_y V_y J L J v / 

« t o r a n l e I»«lllte»i |ar»lMltra« l a graia forata lo . _ Anno III — Elee in Milano nelle 
ore pomeridiane, ed è il bionialu di pin «ran formalo elle ni vend* a 6 L'ealealmi. — 
Di carattere «Ballo indipendente da ogni partilo, il SECOLO pubblici articoli e rassegne 
politiche, timininislruliv., uulilari, ecc Tiene currispondentu onUmirie da f trenti. Jtoma, 
Diafìoli, Torino, Genova, r e n e t t a , Trieste, Parigi, Londra, Bellino e ninna Pubblica 
un'estesa Cronaca Ituliaua, una Cronaca Giiitluiaria, Falli Diversi. Riviste Teatrali, liililio 

5raflcl|e, .Scieiililiclio e di Varietà. — Nell'appendice (IH fiilnniiinr ogni giornnj, pubblica 
uè nomanti coiileuiporanealiienle, d'autori iljhi.in e fon si ieri Dà pure quotidianamente 

un Bollettino delta Borsa, un Memoriale d n pillati o Bollettino amministrativo, Supple
menti ttraordinarii, Dispacci particolari, e r e , i c e 

Piriti d* Abbonamenti!, franco a destinazione in tutto il Regno. 
Per B Mesi dai 1. Aprile a tulio Dicembre IHB8 I. | * 
» 0 » <■ » Settembre " « • • — 
^ 5 « " " Gnigno n n fi — 

Un Nuiiuro separata in Milano Ceni. A — fuori Citi , t 
PliKMII <at*TW!TI ACM AttHttSATI 

CAf ni alimela per 9 *ee*l As diritto al seguenti doni: 
I. Un abbonauienio di v muti a tulio Dicembre 1 tinti al uiornale illuslrato di stornanti 

i «arieti! àU *«TTI.HA*A. 
S Uo esemplare della splendida »TII_«»A B»KI,MI «PIMITtt »T«ILI,KTTr»» pel W 8 

CW *i a*»oci« per • ■»•»• Ao diritto a: 
* I. On alilHiiiameiil» di S mesi al giornale I . » KJBTTMMArVA 

I U« esemplare del p>uc«vo!i«atU)o Romani» i lliulralo I nt)fl 8 9 ( 1 dì Z ftalati: 
Chi si associa per 3 meni Ao diritto ad un abltunamintu per & mesi a) Giornale 

IVA K K T T l M t m * . 
Her abbonarti basin Inviare Vaglludell'lmporlo relativo all'Iillleri Kaaturala Waaaaaui» Milano. 

' illuni mm i Mini In «111111111 iiiiini in il il imi ir il il mi iimmii min» ■iiiiiiiini mniiiiiii 

avendomi il comruitlente alla data suddetta 
fdlla la suespressa denuncia, in co_iiiiss(one 
non potrà isstre più filtrala; e se fallo un 
prima o secondo versamento i romniitlentl a 
quulunque delle suddette tre conduioni man 
cassero all' altro perderanno tulio il denaro 
sborsato e si riterranno nulle te i imiuiissioni 
da loro dale. 

All' arrivo della semenle se ne darà, come 
in quest'anno, avviso a tulli gli interessati (is
sando un giorno per il serpeggio delle singola 
carature e Soggiorni dei» questo sorteggio 
dovrà da '"ia|CM'' lotnniìlleiile essere ritirala 
latta là «emulile da lui commessa 

P.r le forti ciimmissinni come pure per 
quelle d l̂e dai Corpi Morali, dal Comuni o 
Giunte Municipali potranno essere accordale 
speciali facilitazioni da convenirsi 

Se per fisi nnpre\eduli ni» fosse reso un
putsibile, il' i.i.|.orljre Utili) il qujiilil.lno di 
semenle assumo in coiniiiissione, la qiianiiii 
da <'9osegiMr.il a «•iiiscuii comuiilleiile s.irà 
ridolla per tulli tiell'tgual prnporttone, ed ai 
comiliitlenti Verrà immediatamente restituito 
il di più del denaro Vertala, e se per qual
sivoglia III")» venisse prorogala J'accellatione 
delle commissioni oltre il 111 Maggio smJ.lello, 
le commissioni anteriori a queslo lerminu a 
vranno dirill» di prelatmne sulle posi.ritiri, 
le quali non dovranno essere eseguite die dopo 
avere conipletatnpnle soddisfallo alle prime. 

Non occorre il dire ibe il riparlo della se 
mentii verrà fallo con tutta la equità ed a 
neslà, e I'«guai noruw veri a tenuta per sta
bilirne il pretto, die vena i.osliluilo dal cesto 
medio da lulta la semente da me iiii)ior|ulj. 

i proprietary die non avessero la comodila 
dì poter venire o presso di me o presso il uno 
rappresentante per fjre le soscrizionl, non 
avranno che a tarmare l' apposita subeda 

indicandovi il numero delle carature » 
di i urloni die intendono nowntelternn, scri
vere «o|tu della sclteda i" Caratteri ben cbiari 
il preciso loro ii.diri/.*», cbiuderli colla rela
tiva .intìcipatiolie in biglietti di Banca o boni 
postati in un enieloppe ila lettere o altro fo
glili di cari» qualunque e spedendo poscia col 
metto della putta dello utvehippe, ne riceve
ranno a ninni.) di corriere ni relativa regolate 
qiulutiti», v cesi ripetendo per lutti i vergai 
menti a tempo debito se non vorranno essi elessi 
venire .1 le.ari,, sarà puro couvenienlemetilu 
loro «indila la semente 

Ing FHAIXCESC© DAIMiA 

Le Commissioni si 1 icevono in Cre

mona pressa il Sig. ttiui». A n i o 

ni» Tea__rqli. SI 

Da cedersi In Cremona 
Esercito di Trattoria coi relativi mobili 

e, 8uppell«lt|li posto nel [a Cont Loogacqua 
al N 8 attiguo al Teatro Bmci 

Per la ti alla live rivolgersi al Notajo 
Dott Giovanni Fezzi lo Cremona Cont A

nbertl N 13 4 

Avviso 

In seguito «Ila Senlenia di questi; 
Tribunale SI corrente Marte, registrala 
lo slasso giorno al N J'3 di Renerto
rlo colla inarca di registrazione da L 110 
eon cui Venne confermalo a Sindaco 
del falli melilo di Giuseppe Gnidi io 
Giulio 'NPgotUnle di questa Città, Il 
rnnprosentanlo la Dlllu Ouerrinl e Riva 
di Milano, Filippo Riva della stessa 
Lilla, « nominolo Sindaci ilettnltlvi Fran
cisco Ui.ruschl e Palmiro «lanini, ornili 
di qui, al avvisano I creditori del dello 
Giuseppe Caldi di comparire davanti ai 
sindaci del fallimento suddetto nei ter
mini stabilii I dall' art, 601 del Codice 
d| Commercio, e rimettere al medesimi 
I loro litoti di credilo, olire ad unii 
Meta indicante la somma di cui si pro
pongono creditori, qualora tino prete
riscano 4 | farne il deposito in queJla 
Cancelleria; con avvertenza ebe a tensl 
dell' articolo 60S del detto Codice la 
verlncailone dei credili coralneierà nel 
tre giorni successivi alla scadenta del 
termini slabflill dal precedetti* art. 601 
pei creditori che hanno residenza nel 
Regno, e sarà continuala senta inferm

atone avanll II «>dlce delegato Sja. 
Ole. Itati, Hubla nel giorno e nell ur» 
ebe varranno In seguilo dal medesimo I 
destinati. 

Cremona dilla Cancelleria del R. Tri
bunale tjvile, S6 Mano 180$. 
I SionoMUi Cancel!. 

Accettazione d' Eredità 
eoi beneficio d'Inventario 

A feriti dall'ari 9SS del Podice Ci
vita ti rende noi», eh» nel .erbaio e
retto in questa Cancelleria il $ corr 
mese, venne dalla Signora Luigia Rotila 
fu Pietro di 8 «lanino dell' Argine, 
nell' Intere»»» de' propril Agli B>ii»q|l 
Annunciala, Oresle, Guglielmo, e Vitto
rio novellini, adii», cài beneficio deh 
l'Inventarlo, 1' erediti iniettata abban
donala dal rispettivo marito e padre 
Gaetano novellini fu Francesco, morto 
a Cà de' Passeri, l ' I l dicembre 1867; 
con riserva ,tl diritto d' usufrutto per 

Legge spellante ad essa sunerslile ve
dova 

Battolo, dalla Cancelleria della R 
Pretura II 10 Mario 1808. ' 

Dissoni FMKCISCO Cancel). 

Adiilone d'Eredita 
eoi benefici© dell'Inventarlo 

81 rende noto, a lerminl dell'articolo 
93S del Codice Civile, che liei verbale 
eretto In questa Cancelleria II » corr 
mese, la Signora Carolina Rugger) fu 
Camillo di ? Martino dell' Argine, adi 
nell' Interesse de' minori suol Ag|| A > 
berlo, Rosalinda, Luigia, f CiudllUj, 
)' «radila del rispedivo marito e padre 
Florav'tnl» pioli fu Giovanni, decessa 
senta testamento. Il S Gunnalo 1887, 
in 8 Martino dell' Argine, con riserva 
a« diritto d' usufruito per légge spal
lante ad essa vedova superstite 

Bonolo, dalla Cancelleria dalla R. 
Pretura II 18 Morso 1888. 

listoni Fatnctsco Cancell. 

!t 2100 
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Arriso d'Asl& 
Presso la Segreteria della Congrega

alone di Carila In Cremona si terra nel 
giorno di gabbalo It Aprile )'• V alle, 
ore una pomeridiana un esperimento 
d'asta a gara verbale, per l'afflilo 
dodicennale a far tempo dall'Il No
vembre corr. anno del podere Matta 
ifj Siilo de'Mariani d;i ragione deJt'Or
lanolroAo U3schi|e avente la superficie 
di cens peri tSS( 19 pad a Decare 
3611801, eoll'ettiua di Se «UH I * 18,18 
pari a L. 18121 80, 

L'usta si I. rra In bate al pretto pe
ritale stabilito In L. 3810 90 corrispon
dente a L » OS per egei Perl, C*»t„ 
e a L. 1 71 per ogni °eeara 

GII aspiranti al contrailo dovranno 
eseguire II deposito di L. 800, 

Cremona li VI —NO 1868. 
Il Presidente 

Buon 
Fitti, 8eg, Gen. 
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